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Milano 06 febbraio 2026     

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  
Dipartimento Funzione Pubblica 

PEC: protocollo_dfp@mailbox.governo.it  

 
Alla Commissione di Garanzia dell’attuazione della Legge 

sullo sciopero nei Servizi Pubblici Essenziali 
P.E.C.: segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it 

 
Al Sig. Prefetto di Milano 

Dott. Claudio Sgaraglia 
PEC: protocollo.prefmi@pec.interno.it 

 
Al Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

PEC: agenziaentratepec@pce.agenziaentrate.it 
 

All’Agenzia delle Entrate  
Direzione Centrale Risorse umane 

PEC: agenziaentratepec@pce.agenziaentrate.it 

 

Alla Direzione Regionale Agenzia delle Entrate della Lombardia 
PEC: dr.lombardia.gtpec@pce.agenziaentrate.it  

 

Alla Direzione Provinciale I di Milano - Agenzia delle Entrate 
P.E.C: dp.1milano@pce.agenziaentrate.it 

 
Alla Direzione Provinciale II di Milano - Agenzia delle Entrate 

P.E.C: dp.2milano@pce.agenziaentrate.it 
 

All’Ufficio Provinciale del Territorio di Milano – Agenzia delle Entrate  
PEC: up_milano@pce.agenziaterritorio.it 

 
Alla  FP CGIL Milano 

 PEC: fpcgil.milano@pecgil.it 
 

Alla  CISL FP Milano metropoli 
Pec: cislfp.milano@pec.it 

 
Alla Confsal-Unsa di Milano 

PEC: info@pec.confsal-unsa.it 
 

Alla FLP Milano 
PEC: flpmilano@flppec.it 

 
Alla UIL PA di Milano

PEC: milano.uilpa@pec.it 



 
Alla USB PI Milano 

PEC usb.lombardia.pubblicoimpiego@pec.it   
 

OGGETTO: Indizione sciopero di tutto il personale dell’Agenzia delle Entrate in servizio a Milano 

 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali territoriali di Milano comunicano l'indizione dello sciopero di 
tutto il personale dell’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate in servizio a Milano e provincia, per l’intera 
giornata, del 19 Febbraio 2026. 
 
Di seguito si riportano le ragioni che hanno indotto le scriventi alla dichiarazione della giornata di 
astensione dal lavoro. 
 
La protesta nasce: 

- dalla grave situazione logistica degli Uffici delle Entrate di Milano, che a seguito di 
procedure di sfratto esecutive e a fronte di indagini di mercato per la ricerca di nuovi immobili 
esperite in più casi con esito negativo, non è riuscita ad oggi a trovare una collocazione 
definitiva dei suoi uffici, comportando per alcuni di essi, il trasferimento di circa 1000 
dipendenti presso altra sede estremamente periferica della città e che risulta mal collegata 
rispetto a snodi ferroviari o metropolitani. Per altri Uffici come quelli della DP II di Milano, ad 
oggi non si è riusciti a trovare una nuova sede, lasciando circa 400 lavoratrici e lavoratori, in 
altra sede ove sono provvisoriamente allocati, senza rispettare gli spazi minimi di lavoro e le 
norme poste a tutela della salute e della sicurezza. 

- dall’aumento dei carichi di lavoro registrati già nel corso dell’anno 2025 e confermati per
l’anno corrente, i quali sottopongono le lavoratrici e i lavoratori a forme di stress da lavoro 
correlato, dovendo le strutture in questione, conseguire obiettivi di budget sempre più sfidanti 
e non corrispondenti alla reale portata degli Uffici; 

- dalle mancate tutele della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro considerato che alcune 
strutture sono interessate da infiltrazioni delle acque piovane, da allagamenti degli spazi di 
lavoro, da impianti obsoleti che non garantiscono il microclima, da malfunzionamenti degli 
impianti degli ascensori, e che espongono le lavoratrici e i lavoratori a concreti rischi per la 
loro salute e sicurezza. 

- dalla mancata attuazione di una mobilità straordinaria del personale; 
- dalle criticità segnalate e non risolte del sistema di valutazione della performance 

(VALE);  
 
Le Organizzazioni Sindacali hanno conseguentemente proclamato lo stato d’agitazione dei 
lavoratori ed esperito in data 19 novembre 2025 il relativo tentativo di conciliazione, ai sensi dell’art.
2, comma 2, della Legge n.146/1990, che è rimasto infruttuoso. 
 
La controparte datoriale non ha infatti fornito, a parere delle scriventi, proposte concrete e risolutive 
in merito alle problematiche segnalate, tali da consentire di interrompere lo stato d’agitazione e non 
ha accolto l’invito del sig. Prefetto di Milano ad attivare momenti di confronto con le OO.SS. a 
prescindere dalla negoziazione di cui al CCNL Funzioni Centrali. 
 
Quanto sopra, ai sensi e per gli effetti della Legge n. 146/1990 e successive modifiche e integrazioni, 
si comunica che nella predetta giornata saranno garantite le prestazioni indispensabili, ovvero i 
servizi minimi essenziali, in osservanza delle regolamentazioni di settore. 

Si informa, inoltre, che la comunicazione di cui all’oggetto è contestualmente inviata alla 
Commissione di Garanzia dell’attuazione della Legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali. 



 
 
 
                  USB                                                     Cgil                                       UIL PA  
        Paolo Campioni                               Cesare Bottiroli 
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